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Il materiale vitreo ritrovato nello scavo 
del castello di Attimis è da considerarsi un’in-
teressante testimonianza dell’uso del vasella-
me da mensa in vetro, la cui evoluzione si può 
leggere nel sito nonostante l’elevata frammen-
tazione che ne ha reso difficoltoso lo studio 1.

1. Quantificazione generale

Il materiale vitreo rinvenuto nello scavo 
del castello di Attimis si presenta estremamen-
te frammentato ma privo di fenomeni di corro-
sione od opacizzazione 2 e si trova distribuito 
in modo non uniforme nei vari settori di scavo 
(fig. 1).

Tutti gli ambienti, escluso l’ambiente 
B, presentano ritrovamenti identificati datati 
entro il XIV secolo. Un caso particolare riveste 
l’ambiente D, che, data la sua natura di butto, 
può ritenersi una summa di quanto rinvenuto 
nei vari ambienti.

IL MATERIALE VITREO RINVENUTO NELLO SCAVO 
DEL CASTELLO DI ATTIMIS

Alessandra Marcante

La quasi totalità dei reperti identificati è 
pertinente a vasellame da mensa, spesso dalla 
fattura corrente, per la maggior parte bicchie-
ri e bottiglie, pertinenti a tipologie ben note 
nel Triveneto  3. Un caso a parte, di notevole 
importanza, riveste la bottiglia a gozzo, rinve-
nuta in quantitativi importanti e in una variante 
non riconosciuta altrove (vd. infra) (fig. 2).

2. Il materiale suntuario 4 (fig. 3 e fig. 5.3)

Gli esemplari di pregio sono pochissimi e 
rinvenuti solo in minuti frammenti non ricom-
ponibili.

Fra questi è da annoverare un unico bic-
chiere a costolature verticali e bugne applicate 
di colore viola chiaro datato al XV secolo  5 
e alcuni frammenti di tre bicchieri o coppe 
di vetro incolore di buona qualità con appli-
cazioni ottenute a caldo blu scuro. Un solo 
orlo di bottiglia presenta similari applicazioni. 

Riassunto
I reperti di vetro ritrovati negli scavi del castello di Attimis sono datati dalla fine del XII al XV secolo. 
Si tratta soprattutto di vasellame da mensa di buona qualità, in parte di provenienza veneziana. Sono 
stati ritrovati bicchieri apodi, decorati da bugne (“Nuppenbecher”/“prunted beaker”), soffiati in stampo o 
gambassini, a costolature verticali con filetto blu. Sono state ritrovate bottiglie del tipo anghistera anche 
su piede e soprattutto bottiglie a gozzo alcune con una variante sconosciuta altrove. 
Parole chiave: castello di Attimis (UD), vetro, vasellame da mensa, bicchieri apodi, “Nuppenbecher”, 
gambassini, bottiglie del tipo anghistera, bottiglie a gozzo.

Abstract
Glass discovered in the excavation of the Attimis castle
The glass finds found in the excavations of Attimis Castle date back to the end of the 12th to the 15th 
century. It is mainly good quality tableware, partly of venetian origin. In the excavation were found 
simple beakers and prunted beakers, optically decorated beakers or gambassini and beakers with vertical 
ribs and applied blue threads. Some bottles of the anghistera type have also been found and also some 
“Kropfflaschen” of a type unknown elsewhere.
Keywords: Attimis castle (UD), glass finds, tableware, beakers, prunted beakers, gambassini, beakers 
with vertical ribs and applied blue threads, bottles of the anghistera type, “Kropfflaschen”.
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In entrambi i casi si propone una datazione 
entro il XIV secolo 6 (fig. 4.15-16; fig. 5.14 e 
17-18).

Dal sito provengono anche due ampolle 
soffiate in sottilissimo vetro blu  7, datate al 
XV secolo e di produzione probabilmente 
veneziana.

Sono stati ritrovati solamente due fram-
menti bassomedievali di calice, dei quali si  
è conservato parte del piede molto fram-
mentato e in cattivo stato di conservazione. 
La lavorazione consente l’attribuzione degli 
esemplari alla produzione veneziana di XV 
secolo 8.

Fig. 1. Distribuzione dei rinvenimenti di materiale vitreo per datazione e per settori di scavo (ambienti).

Fig. 2. Distribuzione per ambienti e datazione delle bottiglie a gozzo.

A. Marcante, Il materiale vitreo rinvenuto nello scavo del Castello di Attimis
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3. Dettaglio dei rinvenimenti di vasellame 
da mensa di fattura corrente per periodo  9 
(fig. 3)

3.1 XII sec.
I frammenti databili al XII secolo sono 

pochissimi, e fra questi è stato possibile iden-
tificare un numero esiguo di oggetti. Risale 
a questo periodo un esemplare di bottiglia a 
gozzo, che presenta le stesse caratteristiche 
formali dei rinvenimenti pertinenti allo stesso 
tipo, ma con datazione più recente 10.

3.2 XIII sec.

3.2.1 Bicchieri
Risale a questo periodo l’esemplare più 

antico di bicchiere apodo non decorato, soffia-
to in vetro sottile debolmente colorato e non 
decolorato. Il tipo nel sito è attestato fino alla 
fine del XV secolo, sostanzialmente invariato 
come fattura, colore e dimensioni 11. [fig. 4.1]

3.2.2 Bottiglie
Le bottiglie sono presenti in due tipologie, 

una costituita da due esemplari dei quali uno, 
meno frammentario, soffiato in vetro azzurro 
con collo cilindrico e fermadito 12, e tre esem-
plari di bottiglia a gozzo 13.

3.3 fine XIII - inizi XIV sec.

3.3.1 Bicchieri (fig. 4.4,5; fig. 5.1,2)
Risalgono alla fine del XIII o all’inizio 

del XIV secolo i più antichi frammenti ritro-
vati nel sito di bicchiere a bugne rilevate  14, 
il cui tipo consta di un fondo costituito da un 
filamento applicato a caldo e talvolta pinza-
to, corpo cilindrico decorato a bugne e orlo 
everso talvolta distinto dal corpo del bicchiere 
mediante un filamento vitreo. Le bugne o 
gocce sono ottenute mediante applicazione a 
caldo di un filamento di vetro 15. Gli esemplari 
rinvenuti nel sito sono tutti di buona qualità 
per lavorazione, ma il vetro utilizzato è rara-
mente incolore. Data l’elevata frammentazione 
del materiale, non è stato possibile ricostruire, 
neanche parzialmente, alcun esemplare.

Alla fine del XIII o più verosimilmente 
all’inizio del XIV risalgono le prime testi-
monianze nel sito di bicchieri apodi soffiati a 
stampo con “pattern” a costolature e a losanghe 

(cd. gambassini) (fig. 4.7), ed un frammento 
di bicchiere ovoidale decorato con filetto blu 
applicato sul bordo 16.

3.3.2 Bottiglie 17 (fig. 4.9-13; fig. 5.8-11,13]
Sono databili tra fine XIII ed inizio XIV 

secolo sei bottiglie a gozzo  18, delle quali le 
uniche tre per le quali sia possibile ipotizza-
re una variante particolare della forma, con 
piede pinzato ed anello interno  19. Il tipo è 
testimoniato il Italia nord-occidentale già 
dalla fine del XII secolo, e nel sito viene 
attestato con continuità fino al XV secolo, e 
sempre con le stesse caratteristiche formali 20. 
Sebbene, data l’estrema frammentazione del 
materiale, non sia stato possibile ricostrui-
re nessun esemplare, si possono comunque 
constatare nei ritrovamenti oggetto di questo 
studio alcune caratteristiche formali già note 
per il tipo, quali un’imboccatura ad anello 
espanso con orlo ribattuto internamente e 
marcato anello anulare collocato tra ventre 
e collo e ventre presumibilmente globulare 
decorato da marcate costolature verticali. Il 
tipo è soffiato in vetro spesso color ambra 
o verde. Pur con tutte le cautele imposte 
dall’estrema frammentazione del materiale, 
si può ipotizzare che alcuni degli esemplari 
del tipo rinvenuti ad Attimis presentino una 
variante della forma non attestata altrove. 
Infatti per fattura, associazioni nel rinveni-
mento, spessore e colore del vetro sono attri-
buibili a questo tipo di bottiglie anche alcuni 
piedi ottenuti a caldo modellando il fondo del 
corpo della bottiglia a sciambola cavada  21. 
In pochissimi casi si può ipotizzare inoltre la 
presenza di un anello interno posizionato nel 
corpo della bottiglia 22.

3.4 XIV sec.
I rinvenimenti databili a questo perio-

do sono più numerosi e si inseriscono in un 
panorama formale ben conosciuto nell’areale 
nord-adriatico.

3.4.1 Bicchieri (fig. 4.2,3,6,8; fig. 5.7)
Accanto ai tipi attestati anche tra XIII e 

XIV secolo, ovvero bicchieri apodi non deco-
rati  23, gambassini (con “pattern” a dischet-
ti  24), bicchieri con costolature verticali  25 e 
“Nuppenbecher”  26 è stato ritrovato un unico 
esemplare di bicchiere su fondo ad anello 27.
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Fig. 3. Le immagini delle tipologie non sono in scala. A: Bicchieri. A1: bicchiere apodo. A2: “Nuppenbecher”. A3: 
bicchiere con decorazione blu. A4: Bicchiere con piede ad anello. A5: Gambassino con pattern a cerchietti. A6: 
Gambassino con “pattern” a losanghe. A7: Bicchiere con costolature verticali. A8: bicchiere con filetto blu. A9: 
Bicchiere con costolature rilevate. B: Bottiglie. B1: Bottiglia a gozzo. B2: Bottiglia con piede ad anello e collo con 
fermadito. B3: bottiglia con piede ad anello aperto. B4: Bottiglia con piede a piedistallo. B5: Bottiglia decorata a 
stampo a rigadin retorto. C: Ampolla.

B1

B1              A2              A3                                    B1                  B2

A1              A2              A4            A5             A6            A7          A8

B1                      B2                     B3                   B4

A1           A2               A5           A6            A7          A8               A9

B1                      B2                   B3              B4              B5             C

A. Marcante, Il materiale vitreo rinvenuto nello scavo del Castello di Attimis
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3.4.2 Bottiglie (fig. 4.14; fig. 5.12)
Accanto alle numerose bottiglie a gozzo, 

formalmente invariate rispetto al periodo pre-
cedente 28, si trovano anghistere non decorate, 
ovvero dei frammenti di collo ai quali si posso-
no accostare dei fondi apodi o ad anello aperto. 
Alcuni esemplari presentano tra orlo e corpo, a 
metà del collo un fermadito 29. Sono pertinenti 
a questo periodo anche dei fondi a piedistallo 
di bottiglia 30.

3.5 fine XIV - inizi XV sec.
(fig. 5.15,16)

Gli esemplari riconoscibili databili con 
sicurezza tra fine XIV secolo ed inizio XV sono 
relativamente numerosi, ma non presentano 
sostanziali differenze rispetto al periodo imme-
diatamente precedente 31, con la sola eccezione 
di alcuni frammenti di bicchieri di tradizione 
veneziana con costolature verticali e filetto 
blu  32 soffiati in vetro trasparente e un fram-
mento soffiato a rigadin retorto, riconducibile 
ad una bottiglia apoda di medie dimensioni, 
tipo ampiamente attestato in area veneta 33.

3.6 XV sec.
I rinvenimenti databili al XV secolo sono 

più abbondanti rispetto ai periodi precedenti e 
confermano il diversificato panorama formale 
già osservato tra fine XIV ed inizio XV seco-
lo 34.

Tutti i tipi ritrovati sono inseribili nell’am-
bito di una produzione corrente di scuola vene-
ziana, ad eccezione delle bottiglie a gozzo 
– per le quali si conosce a grandi linee solo 
l’areale di distribuzione – che continuano ad 
essere presenti con le medesime caratteristiche 
formali dei periodi precedenti. 

3.6.1 Bicchieri (fig. 5.4,5,6)
È stato ritrovato un “Nuppenbecher” sem-

pre con le stesse caratteristiche formali nono-
stante la datazione tarda  35, e molti bicchieri 
del tipo apodo non decorato 36, con decorazione 
soffiata a stampo in vetro sottile (Cd. gambas-
sini) con “pattern” a costolature verticali non 
rilevate 37, a dischetti 38, a losanghe 39 ed a spi-
napesce  40. Rispetto agli esemplari più antichi, 
la decorazione arriva fino al bordo. Il vetro 
utilizzato è soprattutto non decolorato, azzurro 
e giallo. 

Avvicinabili in modo più evidente ad 
una produzione veneziana sono i bicchieri 
incolori con filetto blu applicato sul bordo, 
nelle varianti di forma ovoidale 41 o decorati  
a stampo a costolature verticali non rileva-
te 42.

3.6.2 Bottiglie 
Anche le bottiglie, pur aumentando la 

numerosità dei rinvenimenti datati, conferma-
no la presenza degli stessi tipi attestati tra fine 
XIV e inizio XV secolo con caratteristiche 
invariate  43, comprese le numerose bottiglie a 
gozzo 44, forse tra le attestazioni più recenti del 
tipo in Italia nordorientale

4. Miscellanea (fig. 4.17-18)

Gli esemplari non pertinenti a vasellame 
da mensa sono pochissimi: un cd. cesendello, 
ovvero una lucerna con orlo everso e corpo 
cilindrico ritrovata in un contesto datato al 
XV secolo 45, un frammento di lastra piana da 
finestra da un contesto di XV secolo  46 e due 
vaghi di collana formati in vetro blu opaco, dei 
quali uno, integro, proveniente da un contesto 
di XV secolo 47.

5. Conclusioni

I reperti provenienti da Attimis hanno 
un orizzonte cronologico piuttosto ristretto e 
per la maggior parte dei contesti anche ben 
datato. 

Questo ha permesso di definire meglio 
la cronologia di alcune tipologie già ben 
note nell’areale nord-adriatico, pur con la 
limitazione imposta dallo stato di estrema 
frammentazione dei reperti. Un caso partico-
lare è costituito dal rinvenimento di una gran 
quantità di frammenti di bottiglie a gozzo, 
anche in una variante non conosciuta altrove, 
con piede e anello interno. Si tratta di una 
tipologia della quale ancora si conosce poco, 
ma che merita ulteriori studi che ne indaghino 
la funzione, l’origine, l’areale di diffusione 48 
e, forse, anche la possibilità che si tratti di 
un’evoluzione tarda delle bottiglie altomedie-
vali con anello interno. 
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Fig. 4. Disegni degli esemplari meno frammentati. 1: bicchiere apodo, fondo. 2: Bicchiere con fondo ad anello. 3: 
Bicchiere soffiato a stampo a costolature verticali e fondo pinzato. 4, 5: “Nuppenbecher”. 6: Gambassino con “pat-
tern” a dischetti. 7: Gambassino con “pattern” a losanghe. 8: bicchiere soffiato in stampo a costolature verticali. 8: 
bottiglia a gozzo. 9, 10, 11, 12: fondi pinzati attribuiti a bottiglie a gozzo. 14: collo di bottiglia con fermadito. 15: 
bicchiere o coppa con decorazione blu. 16: parete decorata con filo infuso. 17: cesendello. 18: vago di collana/perla 
(disegni M. Piorico)..

A. Marcante, Il materiale vitreo rinvenuto nello scavo del Castello di Attimis
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Fig. 5. Foto degli esemplari più leggibili. 1, 2, 3: “Nuppenbecher” ID 225.971 a, 267.593b, 477.046b. 4, 5, 6: 
bicchieri costolati con filetto blu. ID 477.775+430.182+430.183+477.184, 430.071+279.951+430.073+430.072, 
225.827+477.175. 7: gambassino con pattern a dischetti ID 476.953b. 8, 9, 10, 11, 13: bottiglia a gozzo, ID 107.465, 
225.814 a, 225.759 a, 225.820, 225.886b. 12, 14, 15, 16: bottiglie con fermadito, decorate con filamento applicato, 
soffiate a stampo ID 477.898, 438.510c, 225.723b, 225.886c. 17, 18: bicchieri o coppe decorate con applicazioni di 
fili blu ID 107.414 a, 399.165b (foto dell’autore). 
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NOTE

1	 Complessivamente sono stati studiati ca. n. 1190 
frammenti, corrispondenti a n. 230 esemplari identi-
ficati. Lo scavo del castello di Attimis consta di molte 
campagne condotte in anni diversi e consecutivi, e, 
complice il progressivo aggiornamento delle tecni-
che di scavo e di schedatura delle UUSS e del mate-
riale relativo, non per tutti i contesti è possibile avere 
una datazione precisa. Quindi si è reso necessario un 
lavoro capillare di quantificazione e ricostruzione in 
modo da poter utilizzare al meglio i dati disponibili. 
Per questo motivo nel testo si citeranno con il nu-
mero di inventario solamente gli esemplari databili 
con sicurezza, inquadrando in modo più generale 
le tipologie. Le immagini, invece, includeranno gli 
esemplari più leggibili perché meno frammentati, in-
dipendentemente dalla provenienza da UUSS datate 
o meno.

2	 I minimi fenomeni di corrosione presenti non sono 
tali da inibire lo studio del materiale.

3	 Rinvenimenti comparabili provengono da contesti 
simili (rocche o castelli) veneti, come la Rocca di 
Manerba (BS) (Marcante 2011), nella quale sono 
stati ritrovati bicchieri apodi, “Nuppenbecher”, gam-
bassini, bicchieri decorati con filetto blu, bicchieri 
decorati a costolature verticali del tutto simili per 
forma, vetro utilizzato e datazione. Dallo stesso con-
testo provengono anche delle bottiglie globulari su 
fondo ad anello simili per forma, vetro utilizzato e 
datazione. Un panorama del tutto simile, che com-
prende anche le bottiglie a gozzo (senza piede) si ri-
trova nei materiali provenienti dalla Rocca di Asolo 
(TV) (Minini 2021). Per un inquadramento tipolo-
gico generale del vetro medievale e rinascimentale 
in centro - nord Italia: Uboldi, Lerma, Marcante, 
Medici, Mendera 2020. Per brevità e per una ricca 
ed aggiornata bibliografia sui singoli tipi si rimanda 
a quest’ultima pubblicazione.

4	 Gli esemplari di “Nuppenbecher” rinvenuti nel ca-
stello di Attimis sono attribuibili ad una produzione 
suntuaria sono in piccola parte (quattro esemplari da-
tabili al XIV secolo), quindi la tipologia viene tratta-
ta nell’ambito delle produzioni correnti.

5	 Sicuramente una produzione suntuaria veneziana, 
anche se la qualità non è paragonabile all’ecceziona-
le esemplare ritrovato a Venezia a Cannaregio, teatro 
Malibran (Minini, Vertà, Zecchin 2008, p. 17).

6	 Frammenti di oggetti simili provengono dal centro 
- nord Italia; dalla Francia provengono esemplari in-
tegri/ricostruiti: Foy, Sennequier 1989, nn. Cat. 204-
210, pp. 232-235, tav. XVII, XVIII, XIX. Presenti 
anche in ritrovamenti tedeschi, attribuiti a produzio-
ne veneziana, datati XIII-XIV secolo: Sedláčková 
2021, p. 93, fig. 5.

7	 Rinvenute in centinaia di frammenti parzialmente 
ricomponibili ritrovati in varie UUSS dell’ambiente 
D. Del tutto identiche all’esemplare rinvenuto a Pa-
dova, nel chiostro dei Canonici presso il Duomo di 
Padova e datato parimenti al XV secolo. Marcante 
2017, p. 292.

8	 L’esiguità dei frammenti non consente un ricono-
scimento dell’esatta tipologia, ma solo un inquadra-
mento generale. ID 267629+267681b.

9	 Per tutti i termini riferibili alla produzione veneziana 
vd. Moretti 2002. Nel testo saranno riportati col nu-
mero di ID solo gli esemplari provenienti da UUSS 
databili con un certo margine di sicurezza.

10	 Si riporta solo l’esemplare proveniente da UUSS 
datate con sicurezza. ID 476.956+470.941 stanza D, 
US 601. Per un approfondimento sulla forma, vd. in-
fra.

11	 ID 438.619 stanza A, US 104. Gli esemplari perti-
nenti a questo tipo sono tutti soffiati a canna libera, 
in sottile vetro azzurro o giallo. Il diametro del fondo 
è compreso tra 4 e 5 cm. Gli orli pertinenti sono arro-
tondati alla fiamma e non decorati.

12	 ID 477.573, ID107418f . Si tratta del tipo di bottiglia 
databile al XII-XIII secolo il cui rinvenimento è più 
comune in Italia nord - occidentale, un eccezionale 
esemplare integro è conservato al MAN di Aquileia 
(Marcante 2008, n. cat. 213. p. 111).

13	 ID 107.715, ID 107.465, ID 107.466.
14	 A seconda della lingua usata: “nuppenbecher” o 

“prunted beaker”. ID 267.695 a, ID 107.710 a, ID 
476.941a+426.952. Per disamina completa del-
lo status quaestionis riguardante la tipologia vd. 
Sedláčková 2021, pp. 93-95, figg. 5,7. Si segnalano 
rinvenimenti di bicchieri del tutto simili per caratte-
ristiche e datazione in alcuni siti veneti vd. Minini 
202,1 p. 207.

15	 Le misure alla base di queste applicazioni dalla for-
ma talvolta simmetrica (più sporgenti), talvolta ova-
lizzata (meno sporgenti) e sono comprese tra un mi-
nimo di 1,2 cm di diametro ed un massimo di 2,5 cm 
di altezza. 

16	 ID 107.705 a, 476.943, 225.751 a, 225.759b. Ritro-
vamenti analoghi per tipologia, fattura e datazione 
dalla Rocca di Asolo: Minini 2021, p. 205.

17	 Un solo frammento può essere attribuito ad una bot-
tiglia su piede a piedistallo ID 225.870a.

18	 ID 225.877a, 477.598a, 225.759a.
19	 ID 225.942, 225.820, 225.929b. Non è stato possibi-

le ricostruire alcun esemplare, neanche parzialmente, 
quindi le deduzioni che seguono sono fallibili, anche 
se, dato il materiale rinvenuto, al momento sono da 
ritenersi plausibili.

20	 Si veda Marcante 2008, nn. cat. 214-219 per gli 
esemplari del MAN Aquileiese. Per una disamina 
iniziale dell’argomento e parziale carta di distribu-
zione vd Chinni 2018.

21	 È stato possibile ritrovare solamente due piedi analo-
ghi. Uno proveniente da Otranto ed uno dalla Rocca 
di Garda (VR). La scrivente ha potuto visionare perso-
nalmente il secondo, potendone confermare la sostan-
ziale identità con gli esemplari di Attimis. Al tempo 
della pubblicazione (Marcante, Silvestri 2006) è sta-
to identificato erroneamente come piede di coppa. La 
datazione coincide in entrambi i casi, e pensando ad 
una distribuzione lungo l’Adriatico e nell’areale trive-
neto, anche la zona di ritrovamento è plausibile.

22	 Il tipo sembra avere alcune analogie formali (l’anel-
lo interno) con le bottiglie emisferiche altomedievali 
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(ex. La cd. Bottiglia di Gisulfo conservata al MAN di 
Cividale), così come con gli esemplari tardi moravi 
di bottiglie a gozzo (con anello interno pronunciato e 
piede a sciambola cavada). Si veda Uboldi 2017 per 
una ricca disamina degli esemplari bassomedievali 
con collo a gozzo, corpo biconico, anello interno e 
piede.

23	 ID 476.952b.
24	 ID 476.950, 4769.53b, 476.954g.
25	 ID 476.953c+476.941. Di produzione verosimilmen-

te veneziana, talvolta associati ad un filamento blu 
sul bordo. Vd. Sedláčková 2021, pp. 92-93.

26	 ID 107 500a.
27	 ID 426.952a. Per disamina del tipo, datazione e dif-

fusione vd. Minini 2021, p. 205.
28	 ID 267.813, 267.879a, 267.838+267.847, 438.579.
29	 ID 476.953a, 476.952b, Per approfondimenti vd. Mi-

nini 2021, p. 207.
30	 ID 476.952a. Le bottiglie con piede a piedistallo sono 

attestate in area veneta dalla fine del XIII secolo, vd. 
Minini 2021, p. 207.

31	 Dettaglio dei rinvenimenti databili con sicurezza 
tra XIV e XV secolo delle tipologie già descritte in 
precedenza: Bicchieri apodi (ID 438.497a), “nup-
penbecher” (ID 225.971a, 225.971b, 225.975a, 
255.972a+438 482a, 267.990), gambassini con 
“pattern” a dischetti (ID 476.949+476.948, 
225.723c), con pattern a losanghe che arriva al 
bordo – caratteristica degli esemplari più recenti 
(ID438482b). Bottiglie del tipo “a gozzo” anche su 
piede (ID 225.814a, 2258.14b, 225.976, 267.956a, 
430.510a, 438.510b, 438.497b, 267.909a), anghi-
stere apode o con piede ad anello aperto (438.530a), 
con piede ad anello od a piedistallo (ID 438.481, 
477.732+450.442+477.00+477.681.

32	 Bicchieri di vetro trasparente con costolature, piede 
applicato pinzato e filetto blu, veneziani, di buona 
fattura ma non tale da poter essere annoverati fra 
il materiale suntuario. Vd. Minini 2021 p. 206. ID 
225.723a, 476.946a.

33	 Pertinente ad una produzione veneziana corrente e 
standardizzata. ID 225.723b.

34	 Tra le tipologie annoverate in precedenza mancano 
solo i bicchieri su piede ad anello (nel sito è stato 
ritrovato un solo esemplare) e i bicchieri o coppe de-
corati con filamenti a spirale (attestati nel XIII seco-
lo).

35	 Si tratta del limite estremo cronologico di attestazio-
ne del tipo in Italia nordorientale. Non ci sono reali 

motivazioni per ritenere che si tratti di un ritrova-
mento residuale e quindi viene considerato in fase. 
ID 267.593b.

36	 Data l’estrema frammentazione del materiale non 
è possibile una differenziazione ulteriore basata 
sull’altezza. Le caratteristiche del bicchiere apodo 
formali, legate alla tecnica di lavorazione e al vetro 
utilizzato sembrano essere invariate dal XIII secolo. 
ID 430.204, 477.046d, 430.067, 430.181, 477.756, 
225.714a, 477.056e.

37	 ID 430.444+477.681+477.719+477.624+477.700+4
30.518, 430.183.

38	 ID 430.071, 477.693+477.000+430.518+477.681 
+430.442+430.444+430.46, 267.629+267.618c, 
430.182a, 430.384 a, 430.784b, 477.056c.

39	 ID 477.046f, 267.651e.
40	 Si tratta di un motivo attestato nella produzione ve-

neziana di XV secolo ma più raro rispetto ai pattern 
con dischetti, costolature verticali o losanghe. ID 
477.000a+477.140.

41	 ID 267.651d, 477.693b.
42	 ID 430.071+279.951+430.073+430.072, 477.775+ 

340.182+430.183+477.184, 477.056a, 267.629+ 
267.681a, 477.693a.

43	 Stesse caratteristiche della produzione veneziana 
corrente coeva. Bottiglie non decorate (ID 430.069), 
Bottiglie su piede ad anello o a piedistallo (ID 430. 
461+477.681+430.444+430.518, 430.182+430.389+
477.775+107.418, 477.784+430.184+477.775+107.
418+225.921+225.929, 279.961). Bottiglie decorate 
a stampo a rigadin retorto (ID 430.180+477.775).

44	 ID 477.046C, 267.695 a, 430.075 a, 477.775a+477.727, 
430.443+430.501, 430.501+430.444+477.693, 
430.385, 430.228+430.230+430.231.

45	 La presenza quasi esclusiva di vasellame da mensa 
si ritrova anche in altri castelli quali la Rocca di Ma-
nerba e di Asolo. I frammenti sono minuti e non con-
sentono una migliore definizione della tipologia, ma 
solo un inquadramento generale. ID 267.593 a. Da 
un contesto della stessa datazione proviene anche un 
frammento di ansa che potrebbe appartenere sia ad 
una lucerna che ad una piccola brocca (impossibile 
sciogliere il dubbio) ID 430.429a.

46	 ID 430.182b.
47	 ID 267.674.
48	 A conoscenza della scrivente, la bottiglia a gozzo 

rinvenuta più a Sud è stata ritrovata nello scavo di 
San Genesio (PI), contesto ancora in corso di stam-
pa.
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